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Data Seduta:  14/07/2008

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: IN MERITO ALLA VICENDA DEL TEATRO COMUNALE E ALLA PRESA DI POSIZIONE DELLE SIGLE SINDACALI.



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente.    

All'inizio di questo mio intervento mi corre l'obbligo di ringraziare il collega Bignami sul cui lavoro si fonda buona parte dell'intervento stesso. Dunque, titolano i giornali del 12 Luglio, Tutino replica alla PDL sulla scuola, che sarebbe la scuola dell'OPERA. 

Io dico che il sovrintendente anziché replicare a noi dovrebbe rispondere alle domande e dovrebbe, non con delle dichiarazioni di intenti o di principio, dovrebbe rispondere in maniera documentale con le azioni sul campo, perché ci sono una serie di domande che riguardano l'assoluta non trasparenza di tutto quanto sta accadendo, trasparenza anche rispetto all'atto notarile che lo stesso Dottor Tutino firma il 28 Aprile. 

Un atto notarile in cui si fonda l'Associazione Opera Italiana, in cui si dice che la promozione, organizzazione e realizzazione di servizi gestiti anche sotto la forma di un "scuola" o di un "centro" dotati  di struttura organizzativa propria anche se impernia l'Associazione da meglio definirsi con apposito regolamento. 

Bene di questo regolamento non si ha traccia, non si ha notizia, non si sa se esista. 

Allora le domande cominciamo a girare per Bologna dal momento in cui l'argomento è il più antico teatro lirico italiano, onore e vanto della nostra città, una struttura a cui tutti teniamo. 

Allora, vorremmo capire dote salta fuori la cifra dei famosi 500 mila euro, se sono veri chi li dà, chi li prende, la Fondazione diremmo e non l'Associazione, e perché invece la cifra che appare più credibile sia di 200 mila euro, ma il F.U.S. non dovrebbe entrarci niente (fondo unico per lo spettacolo) e questo dovrebbe essere una liberalità. Sarebbe opportuno spiegare meglio quello che sta accadendo.  

Così come che ci azzecca, come direbbe il vostro alleato, cari colleghi, il fatto che non esiste ancora una convenzione tra la Associazione Opere Italiane e la Fondazione, ancora meno un regolamento che riguardi la Scuola o il Centro, però almeno così risulta e questa è l'altra domanda: "Si dica sì o no" da Ottobre - dicono alcuni - comunque da molto tempo prima che l'Associazione Opera Italiana fosse costituita, cioè il 28 Aprile, dipendenti della Fondazione lavorano per conto di questa Associazione o della scuola, e uno si domanda: "Chi li paga?".  

Altra domanda: perché per esempio, ed è  notizia di adesso, è vero e perché dalla Fondazione si sposta alla Associazione la scuola delle voci bianche, e perché sembra che sia sempre questa Associazione in mancanza di regolamento o quanto altro, a occuparsi del programma di formazione che coinvolge le scuole pubbliche dalle elementari alle medie e passando alle scuole medie superiori. E anche qui la domanda è: chi paga?  

L'altra domanda, a questo punto, preso atto della ipotizzata sfiducia che è stata espressa dai dipendenti nei confronti del sovrintendente, cosa intende fare il Sindaco, che fur firmatario della Costituzione in Associazioni, ma anche ovviamente Presidente della Fondazione, cosa intende fare nei confronti del sovrintendente, ovvero dei suoi comportamenti?  

Fondamentalmente si chiede trasparenza, si chiede da parte dei lavoratori coinvolgimento, valorizzazioni delle professionalità esistenti nella Fondazione. Ma tutte queste istanze non hanno una risposta.  

E a proposito del regolamento, ricordo che l'Art. 19 dell'atto fondativo, dice, dopo quello che avevo letto che era l'Art. 3, che le norme che regoleranno la vita della Fondazione e della Scuola o Centro di cui all'Art. 3 potranno essere disciplinate da un regolamento che sarà redatto e approvato dall'Organo Amministrativo, regolamento che ripetiamo ancora una volta non risulta esserci.  

Allora, a questo punto, bisogna dire che la confusione resta sovrana, quindi qui non è questione - come dice Tutino ai giornali - di conflitti o non conflitti di interesse, qui questione di una palese mancanza di trasparenza, e laddove manca la trasparenza manca la chiarezza, è normale che ci pongano delle domande, dovrebbe essere doveroso rispondere alle domande stesse. 

L'iniziativa parlamentare del Senatore Palmizio è ben precisa, appoggiata da noi, una richiesta di valutazioni di effettuare, di rendere concreto l'Istituto del Commissariamento, previsto per altro in certi casi che porterebbe probabilmente anche a un intervento sottoforma finanziaria da parte dell'organo centrale, ricordo anche che a fronte di determinati scenari esiste sempre quell'antichissimo e nobile purtroppo poco usato istituto delle dimissioni che, probabilmente, in certi casi sarebbe l'istituto migliore per tutti. Grazie.
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Argomento:


O.D.G. N. 138 - FINANZIARIA BOLOGNA METROPOLITANA SPA: DISTRIBUZIONE 

STRAORDINARIA AI SOCI DI RISERVE DI UTILI, ANCHE MEDIANTE ASSEGNAZIONE DI 

AZIONI DI BOLOGNAFIERE SPA POSSEDUTE DALLA SOCIETÀ - PG.N. 163769/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazione di voto)

Grazie Presidente. Ci eravamo già espressi in sede di Commissione, quindi non abbiamo ritenuto di dover intervenire nuovamente. Tutta questa partita non ci convince assolutamente, è una partita di giro che ci vede compiere una graziosa regalia all'Ente Regione, e non capiamo il perché, ci sono tutta una serie di date che non ci convincono e appare un percorso assolutamente guidato proprio per concedere questa regalia.  

Allora, ovviamente tutto questo non va bene, ho posto domanda sul tema in Commissione e non ho ricevuto risposta, prendo atto che risposta non c'è perché non c'è niente di razionale. Tutta questa partita doveva essere condotta con maggiore trasparenza e, mettere la Regione, in condizione di pagare le azioni che di fatto si troverà a vedersi dare in qualità di socio.  

Va beh, detto questo ne prendiamo atto e voteremo convintamene, in maniera contraria, a questo documento.

Data ultima modifica:
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Utente ultima modifica:
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Argomento:


O.D.G. N. 137 - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2008 E AL 

BILANCIO PLURIENNALE 2008-2010  IN RAGIONE DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA - ART, 193 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000. PARZIALE 

APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2007 (RAG.IV) - PG.N. 158515/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazione di voto)

Grazie Presidente. Anche qui quello che avevamo da dire l'abbiamo detto con dovizia di particolari in Commissione. 

Non facciamo altro che sottolinearlo velocemente in dichiarazione di voto anche per rispetto dell'aula, dei suoi tempi e del fatto che probabilmente molti colleghi non sanno cosa dire. Allora, prima sottolineatura, parliamo di potenziamento del trasporto pubblico urbano nella zona interessata dalla nuova sede dei servizi unificati nel Comune, termine pomposo per dire abbiamo allungato la Linea 30, gli abbiamo dato una frequenza diversa.

Termine di niente, perché tutto questo non è preceduto ovviamente da un metodo, il Comune ha dovuto dire che non ha fatto nessun monitoraggio sui dipendenti se non nel 2006, quindi nel giurassico rispetto a quello che sta accadendo, quindi sta andando, è stato detto stiamo sperimentando a raglio e a tentoni cercando di dire una risposta a 1260 dipendenti e a quelle migliaia di cittadini che frequenteranno la nuova sede.     

Questo non è metodo, non c'è progettualità, ancora una volta l'insipienza di quest'Amministrazione viene sottolineata dai fatti. 

Abbiamo un bel, comunque spendiamo 317 mila Euro. 

Abbiamo altri 116 mila eurino che vanno sotto il titolo di realizzazione di attività straordinarie connesse ai progetti People Mover e metrotranvia, in questo caso immaginiamo che le attività straordinarie siano quelle di cercare di produrre una progettazione che sia tale e che nella sua completezza significa che deve essere accompagnata da un credibile piano economico e finanziario per vedere se si riescono a realizzare queste cose. Invece siccome siamo a topologna qualcuno pensa che basti un punto, basti una riga sulla carta per dire ho già fatto il People Mover, ho già fatto la metrotranvia, progettare è una cosa serie. 

Terzo punto, che prendiamo e poi finiamo il nostro intervento, sono solo esplicativi, va da sé che come tutte le volte che facciamo queste cose, un ringraziamento sentito e convinto al settore, un settore di assoluto prestigio e professionale del Comune di Bologna e un ringraziamento alla chiarezza e alla completezza della documentazione fornita ai Consiglieri. Il terzo punto, è un magnifico finanziamento... io chiedo veramente scusa, capisco che adesso dobbiamo dare istruzioni per l'uso, Presidente...
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Argomento:


O.D.G. N. 137 - VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2008 E AL 

BILANCIO PLURIENNALE 2008-2010  IN RAGIONE DELL'ANDAMENTO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA - ART, 193 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000. PARZIALE 

APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2007 (RAG.IV) - PG.N. 158515/2008 



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Insomma, è il momento dell'otorino. 

Allora, settore partecipazioni societarie, ci prepariamo a finanziarie con oltre 300 mila Euro, mediante l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione la società Sintra a Bologna, società che, però, non ha l'oggetto sul cui agire, quindi non si capisce perché ci mettiamo oltre 300 mila Euro, perché al di là del percorso progettuale il People Mover al momento non è prevista, la metrotranvia neanche, il Civis è lì che agonizza. 

Allora, a questa società perché gli mettiamo 300 mila Euro, partendo dal presupposto che siamo la stessa Amministrazione, che pure avendo ammesso che le famose multe per il lavaggio delle strade del Santo Stefano erano sbagliate, ha poi anche detto non abbiamo i soldi per rifondere i cittadini? 

Punto di domanda. Visto che questi 300 mila Euro ci sono e li usiamo per riempire un barattolo vuoto perché al momento non c'è l'oggetto della missione, perché, invece, non diamo risposte ai cittadini, dicendo visto che noi per prima abbiamo detto che dovete avere indietro questi soldi, intanto ve li diamo a voi?  

Questa è una domanda che avevo già fatto quando l'Assessore ci disse dall'avanzo disponibile abbiamo circa 700 mila Euro, dice bene parte di questi 700 mila Euro diamoli a quei cittadini a cui abbiamo detto noi li dovete avere indietro, invece a quei cittadini abbiamo risposto che i soldi non ci sono, però, ci sono 300 mila Euro proprio da quell'avanzo lì come è scritto, che vengono usati per riempire un bussolotto vuoto. 

Allora, questo bussolotto siccome una variazione di bilancio non si nega a nessuno, andiamolo a riempire quando c'è l'oggetto su cui intervenire, non adesso che l'oggetto oggettivamente non c'è. 

Tutto questo manca di trasparenza, manca di chiarezza, è assolutamente improvvido e quindi voteremo come spesso ci capita in maniera convinta argomentata contraria al documento proposto.
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O.D.G. N. 133 - PIANO STRUTTURALE COMUNALE DI BOLOGNA (PSC). ACCOGLIMENTO DELLE 

RISERVE FORMULATE DALLA GIUNTA PROVINCIALE E CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI 

PERVENUTE NEI CONFRONTI DEL PSC ADOTTATO; ELABORATI COSTITUTIVI DEL PIANO COSÌ 

COME ADEGUATI SULLA BASE DELL'ACCOGLIMENTO DELLE RISERVE PROVINCIALI E DELLE 

CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE. APPROVAZIONE AI SENSI DELL'ART. 32, COMMA 9, DELLA L.R. N. 20/2000 - PG.N. 148289/2008 (ODG COLL. NATALI ED ALTRI -EMENDATO DALLA CONSIGLIERA NALDI M. (APPROVATO) - (ODG COLLEGATO MERIGHI ED ALTRI - (APPROVATO) -  (EMENDAMENTI BIANCHI ED ALTRI  ART. 23 QUADRO NORMATIVO - RESPINTI) 

((COLLEGATI))

ORDINE DEL GIORNO PER APPROVARE IL PIANO STRUTTURALE COMUNALE E SEGUIRE CON LA MASSIMA ATTENZIONE ATTRAVERSO LA COMPETENTE COMMISSIONE CONSILIARE, LE FASI ATTUATIVE DEL P.S.C. CON PARTICOLARE RIGUARDO AGLI ASPETTI OGGETTO DI RACCOMANDAZIONE ALLA GIUNTA, COME PREVISTO DALL'ART. 41 DEL QUADRO NORMATIVO, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE NATALI E ALTRI NELLA SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2008 E APPROVATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA. (ODG N. 133.1 - PGN 182041/2008)

ORDINE DEL GIORNO PER INVITARE LA GIUNTA A PROMUOVERE UN PROGETTO PER RENDERE COERENTI GLI OBIETTIVI E GLI AMBITI TERRITORIALI PREVISTI DAL PSC E DAL RUE CON LA  STRUTTURA DEL PROCESSO EDILIZIO, CON PARTICOLARE RIGUARDO ALL'ATTIVITA' DI CONTROLLO, ARTICOLATA SECONDO QUANTO PREVISTO DALLA NORMATIVA VIGENTE, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE MERIGHI ED ALTRI NELLA SEDUTA DEL 14 LUGLIO 2008 E APPROVATO NEL CORSO DELLA SEDUTA STESSA. (ODG N. 133.2 - PGN 182106/2008)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie signor Presidente. Devo dire che il PSC, così come a suo tempo fu il PRG, etc. etc. è non uno dei documenti più importanti che produce una Amministrazione Comunale, ma il documento più importante. Perché mentre il bilancio è quel documento che ci dice cosa vogliamo fare, come vogliamo gestire tutto ciò che c'è, il PRG a suo tempo, oggi il PSC determina ciò che ci sarà. La qualità del ciò che ci sarà e come sarà la nostra città. Ora, il ponderoso documento che ci è stato fornito mi obbliga, come inizio, ad un doveroso e sentito ringraziamento nei confronti di tutto il settore, di tutti i protagonisti che ancora una volta hanno dimostrato quale contenitore di eccellenza e di professionalità sia la Macchina Comunale. Anche perché porre la propria professionalità, riconosciuta, unanimemente, all'inseguimento di un sogno, non è facile; perché esistono dei sogni ed esiste la realtà. Io mi sono segnato alcune chicche. Il collega che mi ha preceduto ha parlato di 6 macroaree che poi sono 7 macroaree, come le 7 città di Cibola in una città che si appresta a affrontare una proposta che dice: facciamone sei di quartieri, perché Bologna è talmente piccola che sono sei, definire queste 7 aree macroaree è ardito. Quando io ho letto il PSC, perché leggo tutto, ho detto: ma qui qualcuno ha pensato al PSC come se Bologna avesse le dimensioni e le esigenze di Città del Messico. Circa 35 milioni di abitanti. Si sono inventate 7 città, metodo. Vi leggo solo questo passaggio perché è bello, bisogna leggere. Dice: "La natalità si mantiene sui livelli elevati". Poi fa i numeri. Poi dice: "I decessi continuano ad essere più numerosi delle nascite". Di che state parlando? In una città dove io certifico che c'è un decremento, perché il saldo naturale è pari a meno, poi affermo che la natalità si mantiene sui livelli elevati. Domanda: con che cosa state giocando? Di che cosa state parlando? Elevati rispetto a che cosa? Laddove è consapevolezza che Bologna sta retrocedendo proprio perché i livelli di natalità non assolutamente sono accettabili, tant'è vero che stiamo parlando di cercare di importare popolazione residente. Le 7 città sono quelle della Ferrovia, quella della Tangenziale, quella della Collina, del Reno, del Savena, di via Emilia Ponente e di via Emilia Levante. Allora, scrivere queste 7 città dimenticandosi che l'unica vera città riconosciuta nel mondo è il centro storico, che caratterizza Bologna nella sua unicità, non europea, mondiale! Allora se poi uno intorno al centro storico voleva scrivere anche la città di San Luca che non è male, perché tutto sommato fa parte della nostra caratteristica, e tutta un'altra serie di città, liberissimo! Perché, per esempio, non abbiamo fatto la città dei motori, visto che siamo famosi nel mondo per la produzione di motori. Perché non abbiamo fatto la città delle macchine automatiche?! Vi siete dimenticati in questo PSC che c'è una città unica, pari circa a 316 ettari una cosa del genere, siamo intorno a 320 ettari che fa del nostro centro storico propriamente intesa, quella dentro mura, per intenderci, il centro storico più grande, d'Europa, e probabilmente del mondo inteso come tale, non è citato. Si fa un cenno, un passaggio sulla città storica laddove la città storica... giustamente ci sono anche gli alemanni, anche San Luca sempre storico è, ma non si fa un cenno ad un centro che ha delle sue peculiarità ben precise, che ha delle sue esigenze ben precisamente,  non è una parte della città che può essere banalizzata da un punto di vista urbanistico. Tant'è vero che state perdendo la sfida del farlo continuare a frequentare a fronte di decisioni, che di per sé non sono né sbagliate, né giuste. Sono decisioni che vanno inserite in un quadro. Perché quando da un lato voi vi vantate dei milioni di auto in meno che non sono andate in centro, però non ci dite se avete fatto un qualche monitoraggio che certifichi che comunque il centro sia possibile, e ancora venga frequentato da quelle persone. Ho sentito: "Salviamo la collina". E meno male! Visto che ce lo dice... chiarito che tutti noi rappresentiamo degli spezzoni culturali, sociali, economici della città che sono alternativi, ma non devono essere nemici; che si sottolinea "Salviamo la collina" da parte di chi rappresenta coloro che, a suo tempo, hanno operato perché nascesse l'operazione immobiliare su San Michele in Bosco, del resto abbiamo mandato anche noi amministrativamente, ci mancherebbe! Coloro che hanno fatto l'ultima delibera che ha permesso di costruire sulla collina, ne prendiamo atto. Però, è una cosa che non è che vi connota. Qualità. Qualità nel costruire da parte di chi ha operato affinché a Bologna ci fosse viale Della Repubblica, borgo Masini e quella che è stata definita da qualcuno "Porta Europa", beh, insomma occorrerebbe fare un bagno di umiltà. Voi dite: PSC dovrebbe durare circa 15 anni; ma voi pensate che durante questi 15 anni qualcuna di quelle infrastrutture di cui voi parlate, verranno fuori?! Noi ci siamo sentire dire che tutto quello che viene pensato, per esempio, in questo momento sull'area CAB, si fonda, da un punto di vista strategico, sul prolungamento della linea metropolitana pensata tra la Fiera e la Stazione, che dovrebbe prolungarsi verso là. Anche qui stiamo parlando di idee, non ci sono dei progetti. Non c'è qualcosa su cui confrontarsi, perché, al di là di tutto, vi ricordo che qui oggi stiamo discutendo intorno a progetti e a finanziamenti che servono per i progetti, non per la realizzazione di determinate cose. Tutto questo PSC, di fatto, si basa, tra le altre dorsali, su una dorsale che sarebbe il TPL. Il TPL però di cui non si ha notizia, di cui non si ha contezza  nella loro realizzazione. Poi, 15 anni passano in fretta. 15 anni sono un attimo. Un TPL che comunque nella sua ipotizzazione è vecchio della gestione. Non considera che oggi il trasporto pubblico locale ci costa il 65, 70% di intervento a terzo esterno. Cioè di per sé, cioè con la tariffazione prende su circa il 30- 35% non di più. Va da sé che un nuovo TPL credibile, sostenibile e diffuso, deve basarsi su altre regole! Perché non è possibile aumentare un comparto che abbia bisogno di un finanziamento esterno di queste dimensioni! Non esiste! Non sta in piedi! Quindi bisogna pensarlo in maniera diversa. Ma questo non sto state facendo. Sto parlando, quando parlo di TPL in questo caso, mi riferisco a ATC. Perché se andiamo dentro a quegli spezzoni di DSFM altro che 65%! Perché se voi avete visto i conti della Bologna Vignola rispetto a quello che prendono su con la tariffazione e milioni di euro che ci costa all'anno, allora ciao che ti saluto! Allora, bisognerà pensare all'interno di comparti che tutti gradiamo, come quello del servizio ferroviario metropolitano a un un'altra tipologia gestionale del servizio del trasporto pubblico, e altre probabilmente tecnologie. Perché questo è un concetto che vi manca in generale. Il verde. Il verde fa parte della cultura di Bologna da sempre. Siamo orgogliosi degli spazi verde della nostra città. Peccato - ed io l'ho verifico di persona - che circa l'80% del nostro verde, è in condizione di manutenzione diciamo non sufficiente. Perché è insufficiente? Perché non ci sono le risorse, mica perché non siamo capaci! Mica perché il settore verde non è capace. È perché abbiamo una estensione di verde pubblico estremamente superiore rispetto alle nostre capacità  finanziarie e gestionali. Questo che cosa vuole dire? Di rinunciare al verde? Giammai! Vuole dire vincere quella sfida che si chiama sussidarietà e collaborazione con i privati che ci permetta di avere un verde mantenuto e sempre all'altezza. Ma di questo non ce ne è traccia. C'è stata una specie di passaggio sulla Bologna dei 500 mila relativa alle otto mila case contenute in questo piano e quanto altro, ma voi pensate veramente che il problema della perdita di popolazione di residenza di Bologna, sia determinato da mancanze di case? A nessuno viene mai in mente la domanda: che noi perdiamo la popolazione residente semplicemente perché Bologna è una città ostica? È una città difficile? È una città meno sicura? Qualcuno di voi che la Bologna dei 500 mila abitanti esisteva già fine anni '70, 48 mila abitanti, punta massima anno 1978! Questi sono i dati. Dal 1978 cominciamo a decrescere, però non decresce la provincia! Quindi non è gente che è andata chissà dove, è gente che andata in provincia! I dati della provincia sono piuttosto stabili. In realtà, se noi ci basiamo sul parametro del 1978 possiamo dire che Bologna non ha 372 mila residenti, come scrivere nel lavoro del PSC, ma ne ha molti meno. Perché chiaramente dobbiamo ringraziare quei cittadini che arrivando da fuori sono venuti a abitare qui. Ma la popolazione residente nel 1978 anzi aveva tutto questo contributo di extracomunitari che ha oggi. No! Allora, certo è ovvio quindi chiaramente la popolazione è calata rispetto alle cifre che ci danno. Questo è problema, perché comunque è da questa cifra che vengono parte delle risorse che servono per mantenere la città. Questo è un problema, perché meno abitanti ha, è come quando una persona rimane da sola abitare in una casa da 200 metri quadrati. Da sola difficilmente, a meno che non sia ricco, parliamo di una persona normale, fa fatica a affrontare le spese di riscaldamento di manutenzione ordinaria e di quanto altro. Allora, però anche qui voi date una proiezione, una prospettiva che non sta in piedi. Ma vi sembra banale che Acer vi sia venuto a dire: "Ho bisogno di 110 milioni di euro per manutenzione straordinaria". Di questi 38 sono di manutenzione straordinaria urgente, ne abbiamo solo 8! E voi pensate che quel modello di edilizia pubblica possa continuare ad essere riproposto? Andate vanti come rulli compressori come se le cifre non valessero niente. Non è così che funziona. Noi dobbiamo pensare a interventi pubblici sul piano della residenza e della casa ma che escono fuori dall'attuale modello. L'attuale modello ci dice che ci sarebbe bisogno di 38 milioni di euro per manutenzione straordinaria di un genere, ma ne abbiamo solo 8, e lì ce ne sarebbero comunque bisogno di 110 milioni di euro. Stiamo ancora una volta parlando di niente. Siamo a Topologia, città di fantasia in cui tutto funziona ma poi c'è la realtà quando si apre la porta. Quindi il comporto edilizio va incentivato, va aumentato, garantito, ma all'interno di percorsi che garantiscano, poi, la sua manutenzione, la sua sostenibilità, se no continuiamo a parlare di niente. Io non ho sentito nessuno parlare di queste cose qua, mah! Questa è la stessa cosa che vale per il verde, così  come vale per il TPL. Possiamo immaginare noi un aumento...

Ma se il collega Corticelli si infastidisce io finisco subito, non ci sono mia dei problemi! Assolutamente, possiamo immaginare di andare avanti ad aumentare dei comparti a cui teniamo tutti senza pensare a delle strade che ci permettono di mantenerli, di tenerli valorizzati, di tenerli mantenuti negli anni ma non andiamo da nessuna parte. Delle sette città ho già detto, grida vendetta, che manchi l'unica che è individuabile e che è l'unica in Europa e via dicendo ma c'eravamo confrontati sul tema anche in Commissione.  

Un passaggio dedicato alla collega che ho di fronte, siamo d'accordo, case piccole ma di qualità però quando noi abbiamo cambiato il regolamento e per motivazioni politiche, onde evitare eventuali speculazioni, anziché governare determinati fenomeni abbiamo cambiato il regolamento e abbiamo abbattuto la capacità di avere giusti ed adeguati, dico io, spazi accessori, il concetto della qualità non l'abbiamo affrontato perché la casa piccola può essere di qualità laddove abbia giusti ed adeguati spazi accessori e lo dico io come colui che vive con una persona che sta su una sedia a rotelle e può andare ad abitare in una casa piccola a patto che gli spazi accessori siano adeguati per la sua qualità della vita.  

Noi oggi questo non lo permettiamo più, bisognava parlarne sennò siamo all'enunciazione di principi che si scontrano con una realtà concreta, poi sono consapevole io, io non vivo a Topolinia e neanche a Paperopoli, che gli spazi accessori possono permettere speculazioni e allora la fida è quella perché la sfida è governare i fenomeni, permettere tutto o proibire tutto è la cosa più semplice, siamo capaci tutti, però se così si fa a volte si butta via il bambino nell'acqua sporca. Il risultato è che oggi costruire una casa ancorché piccola ma con gli spazi accessori adeguati, che permetta quindi una buona qualità della vita all'inquilino che ci accede spendendo meno perché è più piccola, oggi è difficile, non si può, il regolamento non lo permette e questo l'avete cambiato voi accusando voi di aver fatto quel cambio regolamentare perché volevamo favorire la speculazione edilizia.  

Per quanto riguarda l'indice di perequazione voi, immagino, avrete parlato con qualche operatore anche della vostra area. Io non so perché ma sono abbastanza propenso a ritenere che con questa impostazione qui di fatto si attua un esproprio mascherato. Non é che vado a determinare e ti faccio pagare le tasse, gli oneri urbani, no, parte della tua superficie me la prendo io e la uso come meglio credo. Io non so se questo meccanismo pensato e prospettato sia costituzionale o meno ma preparatevi a vedere dei privati che su questo meccanismo sicuramente non staranno zitti e parlo di gente della vostra area e non di altri.  

Io credo, e vado verso la fine dell'intervento in quanto non c'è molto altro da dire, che all'interno di un lavoro tecnicamente - non avevo dubbi - ben costruito ci sia di fatto politicamente poco più del niente. Devo dire tra l'altro che non ho percepito, questo non è proprio nel nostro alveo, una buona sinergia a livello provinciale e ho l'impressione che nel territorio confinante con il territorio del Comune di Bologna si stiano prendendo, adottando e approvando dei documenti che non sono propriamente in sintonia con questo qui, il che significa che qualcosa a livello provinciale non ha funzionato. Poi potrei continuare dicendo per esempio che sulla collina ci sono una serie di enunciazioni di principi sui quali È difficile non convenire, occorre però che qualcuno mi spieghi come si fa a mantenere la collina, comunque la collina bisogna mantenerla, non è che non facendo niente si mantiene usufruibile perché c'è la sfida di spazio verde usufruibile da parte dei cittadini. Detto tutto questo anche io sono convinto purtroppo che ancora un volta siamo di fronte a un lavoro che dovrà essere governato con lo strumento della deroga, ci siamo abituati con il prg del resto, un prg che aveva prefigurato e ingessato una città che non ne è mai venuta fuori e che è stata governata con lo strumento della deroga, ho l'impressione che anche questo PSC avrà questo destino. Ancora una volta si è persa l'opportunità di costruire, nessuno ha la palla di cristallo quindi il documento è perfetto, nessuno è in grado di farlo, però si sarebbe voluto fare un documento più realista e proiettato nel reale del futuro prossimo venturo, un futuro prossimo venturo che di fatto questo documento nega e affronta con degli slogan, affronta con delle enunciazioni di principio che non hanno a mio avviso - quindi quando faccio questi interventi sono pienamente consapevole di esprimere la mia opinione - alcuna attinenza con la realtà reale dell'oggi e tantomeno del domani soprattutto sul piano infrastrutturali che è il piano su cui Bologna ha e avrà la maggioranza dei problemi. Grazie.
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Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

(Dichiarazione di voto)

Grazie Presidente. Io ringrazio l'Assessore per il gentile pensiero di preoccupazione e di dispiacere i Consiglieri di Forza Italia ma lo rassicuro, stiamo benissimo e al limite se vuole andare a vedere il suo parlato le dico che lei ha parlato nella sua replica del recupero di un'azione di pianificazione che è mancata alla nostra città, qui non abbiamo parlato di pianificazione, lo ha fatto lei.  

Il documento che ci apprestiamo a votare, le faccio notare una tra le tante chicche perché non posso rileggerglielo tutto, c'ho messo circa tre settimane a leggermelo tutto, contiene che la metro tranvia andrà a raso da Porta Saffi in avanti, è scritto lì, cosa che mi risulta non sia in essere perché da quello che risulta il nuovo, nessuno l'ha visto, progetto della metro tranvia prevede la fuoriuscita della stessa all'altezza dell'ospedale Maggiore. Noi oggi stiamo votando quello e allora bisogna che ne parliamo, è una questione di metodo, mica per altro! È scritto qua e allora, sapete, sarà la prima deroga. Per quanto riguarda la nostra posizione noi non diciamo che il Psc non basta, diciamo che nelle sue proposizioni non sta in piedi, è diverso, che è filosoficamente sbagliato, delle sette città parla il Psc e non ne parliamo noi, poi sentiamo dire che non dobbiamo formalizzarci sulla questione delle sette città e tutto sommato abbiamo detto, nella consapevolezza che questo lavoro è completamente differente rispetto al Prg, ci mancherebbe altro, che andremo avanti a suon di deroghe.  

Detto questo è chiaro che sappiamo altrettanto bene e aspettiamo che vengano prodotti gli altri due documenti successivi che sono il Poc e il Rue, lo aspettiamo ovviamente e vedremo quale sarà la proposta in merito al piano operativo comunale e al regolamento urbano edilizio, vedremo quello che accadrà.  

Per il momento il nostro giudizio non cambia, credo che siamo entrati nel merito e quindi annuncio il voto convintamente contrario da parte di Forza Italia PDL al documento proposto. Grazie.
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